
 
 

 

Il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Milano, nella seduta del 14 gennaio 2021, 

 

premesso che 

 

- la pandemia compromette le prospettive di crescita culturale e spirituale dei nostri 

giovani, in gran parte privandoli delle lezioni in presenza, delle esperienze condivise, di 

un tirocinio professionale continuo, delle opportunità di affermazione lavorativa; 

- ogni istituzione, per quanto le compete, deve contribuire ad individuare soluzioni che, 

nel proprio campo, agevolino la futura e auspicabile ripresa di tutte le attività del nostro 

Paese; 

rilevato che 

 

- con delibera del 12 novembre 2020, l’Ordine degli Avvocati di Milano ha rappresentato la 

necessità di garantire lo svolgimento dell’esame di accesso alla professione forense della 

sessione 2020 mediante una soluzione normativa coerente con la situazione emergenziale, 

dunque dotata dei caratteri di eccezionalità (e indipendente dalle proposte di legge 

ordinaria di riforma dell’esame di accesso alla professione forense);  

- con decreti del Ministro della Giustizia erano state rinviate al 13, 14 e 15 aprile 2021 le tre 

prove scritte, originariamente previste per il mese di dicembre 2020, senza tuttavia 

modificare la procedura d’esame; 

- lo scorso 13 gennaio 2021, “considerato l’evolversi della situazione epidemiologica, del carattere 

particolarmente diffusivo dell'epidemia e dell'incremento dei casi e dei decessi”, lo stato di 

emergenza è stato prorogato al 30 aprile 2021 dal decreto-legge adottato dal Consiglio dei 

Ministri;  

considerato che 

 

- alla luce della suddetta proroga normativa, è ragionevole ritenere che la situazione 

generale in Italia non consentirà lo svolgimento di tre prove scritte in presenza, soprattutto 

in considerazione del consistente numero di candidati di alcuni Distretti di Corte di 

Appello, tra cui quello di Milano; 

- è essenziale evitare che nella primavera del 2021 venga disposto un ulteriore 

differimento, rendendo incerta, per un tempo oggi non determinabile, la possibilità di 

accesso alla professione per circa venticinquemila giovani che hanno ultimato il periodo di 

pratica; 

- in considerazione dei provvedimenti emergenziali intervenuti medio tempore, si rende 

necessario individuare, nel più breve tempo possibile, una diversa modalità di 

espletamento dell’esame, che tenga conto dell’eccezionalità del contesto sanitario e 

consenta di completare l’intera procedura prima della successiva sessione 2021; 

 



 
 

 

- l’Ordine degli Avvocati di Milano ha realizzato una forma di consultazione con un 

gruppo di esperti al fine di studiare una via emergenziale che riesca a contemperare le 

regole sanitarie con un esame adeguatamente selettivo e, all’esito del successivo dibattito 

consiliare, ha maturato il convincimento di una soluzione che preveda - esclusivamente 

per la sessione 2020 - lo svolgimento di una sola prova scritta, rappresentata dall’atto 

giudiziario, da tenersi presso sedi circondariali anziché distrettuali, seguita da una prova 

orale, entrambe condotte all’interno di spazi idonei e garantendo specifiche misure di 

sicurezza; 

- tale soluzione permetterebbe di mantenere ferma la tradizionale dualità di prova scritta e 

orale, concentrando la prima in un solo giorno, in modo da consentire l’adozione delle 

necessarie misure di sicurezza e ridurre i contatti a rischio, nonché ultimare la correzione 

dei compiti in tempo utile per definire la prova orale prima dell’esame scritto della 

sessione 2021; 

 

INVITA 

 

il Ministro della Giustizia e il Governo ad adottare, nel più breve tempo possibile, ogni più 

opportuno provvedimento per disporre - esclusivamente per la sessione 2020 - il 

compimento dell’esame di accesso alla professione forense mediante lo svolgimento di 

una sola prova scritta e di una successiva prova orale, in condizioni di sicurezza sanitaria 

ed eventualmente presso sedi decentrate nei singoli circondari di Tribunale; 

 

DISPONE 

 

che la presente delibera sia inviata al Ministro della Giustizia, al Consiglio Nazionale 

Forense, all’Organismo Congressuale Forense e a tutti i Consigli dell’Ordine degli 

Avvocati, nonché pubblicata sul sito istituzionale dell’Ordine. 

 

 

    Il Consigliere Segretario                                       Il Presidente 

Avv. Nadia Germanà Tascona      Avv. Vinicio Nardo 


